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La nuova rubrica dedicata alla valorizzazione degli artisti 
del territorio Cis.  Due pagine per farli conoscere dalle 13 
mila famiglie che ricevono Cisinforma ogni sei mesi. Il CIS 
giudicherà le vostre proposte.  INFO cis@cis-info.it 
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editoriale

Estremizzando, oggi esistono al riguardo due scuole 
di pensiero. Una, secondo cui la natura dei servizi resi 
ai Comuni imporrebbe di privilegiare la qualità delle 
prestazioni e la loro rispondenza agli interessi generali. 
L’altra, più economicistica, secondo cui a prevalere do-
vrebbero essere gli aspetti reddituali. Non è questione 
di lana caprina. L’impostazione strategica e le singole 
scelte dipendono in larga misura da questo dilemma: 
se quantomeno conservare alcuni valori distintivi del 
pubblico, o se agire tout court come uno fra i tanti at-
tori del mercato. Premesso che una società di capitali 
soggiace alle norme del Codice Civile, quindi a livello 
bilancistico è tra l’altro d’obbligo la copertura dei co-
sti, il confronto sulle priorità operative rimane aperto. 
Nelle scorse settimane sono stati accolti due nostri pro-
getti presentati a Regione e Provincia. Uno, relativo al 
“potenziamento di infrastrutture a banda larga” (rete in 
fibra ottica da collocare in parallelo alla linea metani-
fera nella Media Vallesina). L’altro, inserito nel “POR-
FESR 2007/2013 Asse 5”, per il completamento del 
percorso ciclopedonale lungo il fiume ed opere annes-
se. Entrambi i progetti prevedono un cofinanziamento 
del CIS. Ho citato tali  esempi per porre, a voi lettori 
ed a me stesso, una domanda. Abbiamo fatto bene ad 
investire da un lato sull’innovazione tecnologica (a 
vantaggio di imprese, enti, cittadini) e dall’altro sulla 
valorizzazione del territorio? 
A mio avviso, sì! Perché anche simili atti sostanziano 
il ruolo propulsivo del CIS. A differenza di una qua-
lunque impresa privata – che legittimamente mira al 

profitto – la nostra mission consiste nell’operare in 
area vasta a favore dei Comuni, anche quando le ri-
cadute positive non siano immediatamente monetiz-
zabili. Penso dunque che noi dobbiamo contemperare 
la qualità degli obiettivi con il criterio di economicità; 
senza escludere, previa verifica dei presupposti e dei 
fini, alleanze e partnership con la libera imprenditoria 
a beneficio del quadro socio-produttivo locale.
Un delicato scenario, su cui siamo in questi mesi con-
centrati,  riguarda la gestione rifiuti e le sue prospetti-
ve; anche per rispondere alle attese delle popolazioni 
in merito all’avvio della raccolta differenziata. Qui la 
domanda potrebbe essere: facciamo bene ad adoperar-
ci per soluzioni che mantengano le redini del settore 
in ambito pubblico? Senza alcun dubbio, sì! Perché in 
caso contrario rischieremmo sul piano delle future ga-
ranzie qualitative del servizio, e quest’area  geografica 
rischierebbe di perdere un grande patrimonio costruito 
negli anni con serietà e fatica.  
Tornando alla riflessione iniziale, su come governare 
l’azienda CIS non esistono ricette preconfezionate o 
verità esclusive. Per una giusta sintesi, che velocizzi 
gli iter decisionali e fornisca lungimiranza alla pro-
grammazione, sono dunque vitali gli input analitici e 
propositivi dei Comuni. Il CIS – risorsa e strumento, 
motore di un territorio che esige coesione e sviluppo 
– va sempre più rafforzato con la linfa di strategie con-
divise. In un sano equilibrio tra esplorazione di novità 
e pragmatismo.  
                                                                                     

Sergio Cerioni presidente di CIS Srl

Utilizzo queste righe non per la trattazione di temi specifici, affrontati nelle 
pagine interne, ma per una riflessione di fondo. L’attuale fase del nostro per-
corso impone di trovare una  sintesi al dibattito su quale filosofia e quali cri-
teri gestionali debbano ispirare una società pubblica di diritto privato come 
CIS srl. Parlo di sintesi durevole, poiché quella contingente già la si pratica.   
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Non è facile districarsi nella selva legislativa sulla 
gestione integrata dei rifiuti solidi urbani e del loro 
conferimento in discarica. Decreti legge, normative 

europee e poi la Finanziaria hanno imposto continue rivisita-
zioni al percorso evolutivo individuato da Cis Srl per garantire 
in mano pubblica la gestione della filiera dei rifiuti. 
L’Assemblea dei soci Cis, l’Oic e la Sognus Spa stanno defi-
nendo i passaggi societari necessari per accorpare su un unico 
soggetto tutte le attività di raccolta dei rifiuti solidi urbani, rac-
colta differenziata, spazzamento strade e smaltimento rifiuti.
Insieme a Cir 33, il consorzio obbligatorio composto dai 33 
Comuni del sub-ambito 2, è stata ipotizzata una  linea soft per 
giungere alla raccolta graduata “di vicinato” sul nostro territo-
rio. S’inizierà in alcune zone-campione per verificare eventua-
li problemi e porre nel caso adeguati correttivi.
La raccolta “di vicinato” è diversa dalla differenziata classica 
spinta, e si basa in primo luogo sulle isole ecologiche - da mol-
tiplicare in ogni Comune - dove i cittadini portano  carta, pla-
stica, vetro, cartone, batterie etc. L’obiettivo è quello di sem-
plificare al massimo conferimento e raccolta. Sono al vaglio 
diverse ipotesi operative, tra le quali quella di raccogliere porta 
a porta solo i sacchetti di rifiuti organici (resti di cibo, verdu-
re, scarti di ossa, pesce, etc), lasciando al cittadino il compito 
di portare nelle isole ecologiche anche il sacchetto dei rifiuti 
indifferenziati. I tecnici addetti sceglieranno la strategia più 
consona, più semplice e meno costosa per l’utente. 
Sono certo che tutti i residenti nel territorio associato al Cis 
vorranno collaborare a questa iniziativa che oltre all’aspetto 
ecologico ne ha uno, importante, anche finanziario: meno ri-
fiuti si porteranno in discarica, meno si pagherà sulla bolletta. 
Colgo l’occasione per formulare a tutti i lettori di Cisinforma i 
migliori auguri di serene vacanze estive.

Sauro Ragni
presidente dell’Oic

Organo Intercomunale di CoordinamentoInsieme a Cir 33, il consorzio 

obbligatorio composto dai 

33 Comuni del sub-ambito 2, 

ci si sta preparando per l’av-

vio della raccolta integrata 

dei rifiuti. E’ stata ipotizzata 

una  linea soft per giungere 

alla raccolta graduata “di vici-

nato” sul nostro territorio. 



informa

5

rifiuti

Diventare la pattumiera dell’intera provincia di 
Ancona? No Grazie. I Sindaci e gli Ammini-
stratori dei 12 Comuni associati nel CIS, nella 

seduta dello scorso 21 gennaio, ribadiscono il loro secco 
rifiuto “ad ogni prospettiva che tenda ancora una volta 
ad abusare del nostro territorio sul quale si vorrebbero 
dirottare i rifiuti dell’intera Provincia. 
Prospettiva inaccettabile a fronte dei ritardi intollerabili 
accumulati negli anni dal Consorzio “Conero Ambien-
te” che non ha adempiuto ad alcuno degli obiettivi del 
PPGR (Piano Provinciale Gestione Rifiuti), nonché a 
fronte dell’immobilismo degli organi istituzionali che 
nello specifico avrebbero dovuto svolgere un ben più 
incisivo compito di governo e di controllo”. La preoccu-
pazione è nata dalle ripetute affermazioni riportate dalla 
stampa nei primi mesi di quest’anno secondo cui la Pro-
vincia, pur in assenza dei necessari presupposti sanciti 
nel PPGR, intenderebbe accelerare il percorso di unifi-
cazione dei Consorzi “Conero Ambiente” e “CIR33” in 
un solo Ambito provinciale. 

TUTTI DEVONO RISPETTARE LE REGOLE
Ma il Cis rammenta che mentre il “CIR33” sta dando 
piena attuazione al PPGR (con il completamento delle 
due discariche strategiche di Maiolati Spontini e Cori-
naldo, la realizzazione di un impianto di trattamento del-
la frazione umida a Corinaldo, l’acquisizione dell’area e 
la progettazione esecutiva dell’impianto di trattamento 
della frazione secca a Maiolati Spontini), il Consorzio 
“Conero Ambiente” risulta invece ancora inadempiente 
per quanto concerne la realizzazione del proprio impian-
to di trattamento e della propria discarica. Sottolineando 
con forza che il percorso di unificazione potrà essere 
realizzato solo contestualmente alla completa attuazione 
del PPGR, senza ritardi e modifiche, pena una legittima 
e vigorosa reazione di questo territorio che potrebbe an-

che prevedere (in accordo con il Comune di Maiolati 
Spontini quale Ente proprietario) un blocco dei lavori 
per l’ampliamento della discarica “Cornacchia”. I 12 
sindaci soci di CIS esprimono la convinta volontà di 
attivare al più presto un nuovo sistema di raccolta dei 
rifiuti finalizzato all’implementazione della raccolta 
differenziata anche nell’area CIS. Tuttavia la raccolta 
differenziata non può costituire un elemento per so-
prassedere alla doverosa realizzazione dell’impianto di 
smaltimento previsto nel sub-ambito n. 1. Alla luce di 
ciò il Cis chiede che vengano ripristinati i finanziamenti 
per realizzare l’impianto di trattamento della frazione 
secca di Maiolati Spontini, la cui area è stata già acqui-
stata dal Cis con un importante investimento ed è stato 
già predisposto il progetto esecutivo e sollecitano Re-
gione e Provincia a farsi garanti del pieno rispetto delle 
previsioni e degli obiettivi contenuti nella Legge Regio-
nale n. 28/1999 e nel PPGR, senza fughe in avanti e pre-
tendendo che ciascuno dei soggetti interessati si faccia 
carico sino in fondo delle proprie responsabilità.

cis come pattumiera 
della provincia di ancona?

no, grazie!

Decisa presa di posizione del CIS per ostacolare ogni prospettiva che tenda ad 
abusare del nostro territorio sul quale si vorrebbero dirottare i rifiuti dell’intera 
Provincia. Un appello al rispetto delle leggi, degli accordi e delle responsabilità.

il Consiglio di amministrazione  del Cis a lavoro
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Produce energia elettrica suffi-
ciente per il consumo medio 
giornaliero di 2 mila famiglie. 

Utilizza 20 mila metri cubi di biogas 
al giorno che si sprigiona dalla disca-
rica. Impedisce che la stessa quantità 
di inquinante si liberi nell’aria. Ha 
creato nuovi posti di lavoro locali. 
Risparmia l’acquisto e l’utilizzo di 
gas metano per 400 mila metri cubi 
l’anno. Questi, in estrema sintesi, i 
benefici dell’impianto inaugurato il 
10 Giugno scorso alla discarica con-
sortile “La Cornacchia” di Moie ge-
stita dalla Sogenus Spa. Un impianto 
modernissimo realizzato dalla Mar-
co Polo Spa, società specializzata in 
molti settori legati all’ambiente.

L’INAUGURAZIONE
Il nastro tricolore è stato tagliato 
dal prefetto Giovanni D’Onofrio, 
con accanto il sindaco di Maiolati 
Spontini Giancarlo Carbini con la 
fascia tricolore, il presidente del Cis 
Sergio Cerioni, il presidente del con-
siglio regionale Raffaele Bucciarelli, 
il presidente di Sogenus Spa Paolo 
Perticaroli e il direttore Mauro Ra-
gaini. C’erano molti invitati, sindaci 
e amministratori dei Comuni asso-
ciati al Cis, tecnici impegnati nel 
recente ampliamento della discarica 
come l’ingegner Solustri e il geolo-
go Mosca che è il direttore tecnico 
della discarica. 

IL CASO MAIOLATI
Maiolati Spontini produce più ener-
gia elettrica di quanta ne consuma. 
Un’eccezione nel panorama di una 
dipendenza nazionale che sfiora l’80 
per cento, e le Marche non si distan-
ziano poi tanto dal dato nazionale. 
“Il biogas da discarica - hanno detto 
i tecnici di Sogenus durante la visita 
della discarica su bus - è composto 

da circa il 55% di metano, 35% di 
anidride carbonica e il 6% di azoto, 
inoltre è saturo di sostanze chimiche 
inquinanti. Nelle discariche non at-
trezzate il biogas si libera nell’aria, 
incidendo sull’effetto serra 21 volte 
più della sola anidride carbonica”.

IL MODELLO SOGENUS SPA
La discarica La Cornacchia è di 
proprietà del Comune di Maiolati, e 
la Sogenus Spa la gestisce. La So-

genus Spa è valutata tra le migliori 
società di gestione in Italia. Ha certi-
ficazioni importanti: dall’iniziale Iso 
9002 e poi di gestione ambientale Iso 
14001, alla registrazione Emas del 
sito, la certificazione Ohsas 18001 
relativa a Sicurezza e Igiene, fino 
alla Sa 8000 per la responsabilità 
sociale d’impresa. Nel marzo scorso 
l’intero sistema integrato di qualità è 
stato nuovamente convalidato con la 
certificazione Best 4. Il massimo. 

energia elettrica 
dal biogas della discarica

Inaugurato l’innovativo impianto in grado di soddisfare i bisogni di 2.000 famiglie   

Sopra: la centrale di produzione di energia elettrica da biogas inaugurata dalla Sogenus. 
Sotto da sinistra: Paolo Perticaroli presidente della Sogenus Spa; Giancarlo Carbini 

sindaco di Maiolati Spontini; il prefetto di Ancona Giovanni D’Onofrio, Raffaele 
Bucciarelli presidente del Consiglio Regionale delle Marche.   
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IL TURISMO
Il piano di marketing territoriale ha trattato il versante 
eminentemente turistico dello sviluppo dell’area CIS. 
Le deleghe che il CIS ha ricevuto dai comuni suoi pro-
prietari richiedono di mettere presto mano alla sua rea-
lizzazione, valutando ed avviando una ad una le attività 
generali e specifiche prospettate: osservatorio turistico, 
piano annuale di promozione turistica, creazione della 
rete degli operatori, formazione della rete degli operatori 
turistici, partecipazione a eventi e fiere, realizzazione di 
iniziative dedicate, produzione di materiali di comunica-
zione, animazione del portale web.
Occorre allora tenere ben presenti le difficoltà e le gran-
di opportunità che il momento attuale presenta sul ver-
sante turistico.

IL POTERE DI ACQUISTO
L’innegabile difficoltà che la popolazione italiana sta 
vivendo in questi mesi sul terreno del potere di acquisto 
incide con nettezza sul mercato turistico interno.
D’altra parte, gli esiti della Sesta Giornata dell’Econo-
mia del 9 maggio 2008, che quest’anno ha avuto come 
tema il turismo, sono di grande incoraggiamento per 
gli operatori del turismo della nostra provincia. Come 
primo dato, emerge la grande soddisfazione dei turisti 
italiani, e soprattutto stranieri, rispetto alle strutture turi-
stiche della nostra provincia. 
Con un voto sopra all’8, gli operatori del turismo escono 
pienamente promossi dalla indagine svolta da ISNART. 
Nello stesso tempo, emerge che il territorio della pro-
vincia di Ancona presenta, rispetto alle altre province 
marchigiane, un numero di arrivi sproporzionatamente 
alto rispetto alle presenze. Tale dato viene spiegato con 
la grande importanza, sul nostro territorio, del turismo 
d’affari. Se la città di Ancona risulta particolarmente 

vocata a tale modello di turismo, esce comunque con-
fermata l’idea che il turismo d’affari potrà distribuirsi 
in maniera più omogenea sul territorio provinciale nel 
momento in cui le strutture alberghiere – ed eventual-
mente extra-alberghiere di eccellenza – sapranno inter-
cettarlo. Approfittando magari, nel caso dell’area CIS, 
della prossimità alle aziende presso le quali gli incontri 
si svolgono. Consola vedere che, tra le 30 strutture ricet-
tive che ISNART ha inserito nella Guida all’Ospitalità 
Italiana di Qualità 2008, si contano anche 2 strutture 
extra-alberghiere dell’area CIS (bed and breakfast), 
entrambe situate nel comune di Cupramontana. Su tale 
versante, quello degli standard di accoglienza, occorrerà 
comunque concentrare i primi sforzi.

IL SISTEMA TURISTICO UNICO
Le relazioni costanti che negli ultimi mesi il CIS ha 
avviato ed ha mantenuto con l’Assessorato al Turismo 
della Provincia di Ancona, vanno ora ulteriormente fina-
lizzati con l’ingresso nel Sistema Turistico Unico della 
Marca Anconetana, di recentissima costituzione, sapen-
do che esso è stato individuato dalla Regione Marche 
come l’unico soggetto di riferimento per tutto ciò che 
attiene al turismo in provincia di Ancona.
In conclusione CIS ha oggi l’opportunità di stabilire un 
tempestivo e collaborativo rapporto con tale nuovo ente. 
Con il pragmatismo che lo ha sempre contraddistinto, 
ma forte di un piano di marketing turistico territoriale 
che dà alcune direttrici su cui muoversi, CIS saprà già 
dai prossimi mesi dialogare con il STL della Marca An-
conetana, per il miglioramento degli standard dell’acco-
glienza, come anche con il GAL per l’utilizzo dei fondi 
LEADER e con la Regione Marche per la promozione 
sulle principali piazze internazionali.

dall’analisi del contesto socio-economico 
al piano di marketing territoriale

Nello scorso numero avevamo parlato dei “primi passi” mossi dal Gruppo Camera 

Work a fianco del CIS per la raccolta di dati, informazioni e notizie utili per definire 

un’analisi del contesto nel quale l’area della Media Vallesina si trova ad operare.



informa

8

en
er

gi
a

ecco le iniziative cis
in campo energetico

I 12 Comuni soci hanno scelto il CIS per  esercitare un ruolo attivo in di-
fesa dell’ambiente, per la tutela delle risorse naturali, per la salvaguar-
dia della qualità della vita. Il CIS da 26 anni sta dando il suo contributo .

PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA

    ENERGIA DALL’ACQUA

CENTRALE IDROELETTRICA CISENERGY

IN LOCALITA’ LA CHIUSA DI MOIE DI MAIOLATI

PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA

    ENERGIA DAL SOLE

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

IN LOCALITA’ LA CHIUSA DI MOIE DI MAIOLATI

PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA

    ENERGIA DAL VENTO

AVVIATO IL MONITORAGGIO SUI SITI IDONEI

PER PICCOLI IMPIANTI EOLICI

PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA

    ENERGIA DAI RIFIUTI

IMPIANTO DI PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA DAL BIOGAS

DISCARICA LA CORNACCIA - SOGENUS SPA

PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA

    ILLUMINAZIONE PUBBLICA

INSTALLATE LAMPADE E SISTEMI AD ELEVATA EFFICIENZA

ENERGETICA SU 5.000 PUNTI LUCE GESTITI
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centrale cisenergy
              produzione a tutto watt

Cisenergy ha collaborato con 
Cis nella organizzazione del-
la manifestazione Cisincon-

tra in collaborazione con le Scuole 
del territorio.  Lo slogan  “CIS-
ENERGY La luce… il calore … una 
magia... Alla scoperta dell’energia 
pulita, ecologica e rinnovabile”, è 
stato scelto per  il progetto educativo 
legato all’energia, promosso nelle 
scuole del territorio con l’obiettivo 
di sensibilizzare bambini e ragazzi 
su tematiche ambientali ed ecologi-
che  con particolare riferimento alle 
attività svolte dal CIS. Domenica 
25 maggio 2008, evento conclusivo 
della manifestazione Cisincontra, è 

stata promossa da Cis e Cisenergy 
la giornata sul risparmio energetico. 
In quell’occasione è  stata offerta ai 
cittadini una lanterna da giardino ad 
energia solare ,  simbolo di impegno 
e possibilità concreta per il risparmio 
energetico. 
L’invito rivolto è stato quello di ri-
cordare che il contributo di ciascuno 
è prezioso, anzi indispensabile per 
svolgere un ruolo attivo nella dife-
sa dell’ambiente, nella salvaguardia 
delle risorse naturali, nella valoriz-
zazione del territorio e della qua-
lità della vita. Sarebbe bello che in 
ognuno dei nostri giardini ci fossero 
lampade ad energia solare.

Centrale idroelettrica sita a Moie di Maiolati in via della Chiusa
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nuovo regime di accisa

iva per uso civile

Con decorrenza dal 1° gennaio 2008 i consumi di gas naturale per usi civili sono 

ripartiti in base agli scaglioni di consumo stabiliti nel comma 1 dell’articolo 2 del 

decreto legislativo 2 febbraio 2007 n°26.  Iva al 10 % per consumi fino al 480 mc.

a cura di Nello Brugiati
presidente di ET Servizi Commerciali

Da tale data  il decreto, che sostituisce il nume-
ro 127-bis della tabella A, parte III, allegata 
al D.P.R. n° 633 del 1972, prevede l’applica-

zione dell’aliquota IVA del 10% per quanto riguarda la 
somministrazione di gas metano utilizzato per usi civili, 
limitato a 480 mc/a; pertanto la riduzione dell’aliquota 
non verrà più applicata solo alla somministrazione di gas 
metano per usi domestici di cottura cibi e produzione di 
acqua calda, ma anche alla somministrazione di gas me-
tano usato per combustione per usi civili limitatamente 
a 480 mc/annui. Lo scaglione di consumo di 480 mc è 
riferito a ciascun anno solare.

GLI SCAGLIONI
E.T. servizi commerciali s.r.l ha già applicato tale nuovo 
sistema di tassazione che prevede l’applicazione di sca-
glioni, per quanto riguarda l’uso civile del gas naturale, 
stabiliti in  quattro fasce di consumo.
Il metodo di applicazione è a “riempimento di scaglio-

ne”, ossia dall’inizio dell’anno solare, i mc. consumati 
verranno assoggettati alle varie aliquote ad esaurimento 
di scaglione, e cioè a mano a mano che il cliente consu-
ma prima viene riempita la prima fascia di 120 mc. poi 
la seconda di 360 mc. e così via le altre, fino al termine 
dell’anno solare. Dal primo giorno dell’anno succes-
sivo il numeratore si azzererà e l’attribuzione dei mc. 
ricomincerà dal primo scaglione. Con questa modifica è 
superata la disparità di trattamento fra i diversi usi civili, 
apportando risparmi anche agli altri usi civili come la T2 
(riscaldamento individuale), la T3 (altri usi non agevola-
ti). Il risparmio introdotto con questa nuova normativa si 
può concretizzare in circa euro 28,00 all’anno.
In caso di Switch di un’utenza rimarranno invariate per 
tutto l’anno le fasce di consumo del vecchio intestatario 
del contatore, in questo caso però il venditore uscente 
dovrà fornire quanto prima a quello entrante la lettura 
effettiva del contatore e il consumo progressivo annuo 
effettivo relativo all’utenza.
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• MATERIA PRIMA, TRASPORTO e STOCCAGGIO (47,31% della spesa totale)

 Sono i costi per l’acquisto del gas, i costi per i servizi di trasporto 

 e stoccaggioche, al netto imposte, rappresentano il 62,81 % della bolletta.

• DISTRIBUZIONE LOCALE (11,08% della spesa totale)

• VENDITA AL DETTAGLIO (pari all’4,42% della spesa totale 

 Sono i costi per i servizi di commercializzazione e vendita

• IMPOSTE (37,19% della spesa totale)

 Le imposte comprendono le accise pari 20,22% del totale delle imposte; 

 l’addizionale regionale pari al 2,53% del totale delle imposte; 

 l’ IVA pari al 14,44% delle imposte

DETTAGLIO COMPONENTI TARIFFA GAS NATURALE CLIENTI 

IN REGIME DI TUTELA E.T. ENERGIA E TERRITORIO SERVIZI COMMERCIALI SRL

LA DIPENDENZA DELL’ENERGIA 
I benefici indotti dalla nuova normativa sono però am-
piamente vanificati dalla dinamica dei prezzi della mate-
ria prima “gas naturale” agganciata a quella dei prodotti 
petroliferi. L’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas 
scrive, nel comunicato del 27/06, che da inizio anno il 
greggio è aumentato del + 51% in dollari e +42% in 
euro. L’elevata dipendenza del sistema energetico italia-
no dagli idrocarburi continua a incidere fortemente sulle 
bollette dell’energia elettrica e del gas. 
Il caro-petrolio, con l’eccezionale incremento delle quo-
tazioni internazionali, ha infatti pesato notevolmente 
anche sull’aggiornamento delle condizioni economiche 
di riferimento fissate dall’Autorità per il terzo trimestre 
2008. Perciò, dal prossimo 1° luglio le forniture tipo alle 
famiglie registreranno un incremento del 4,7% per il gas 
(delibere ARG/gas 83/08 dell’A.E.E.G.).
Per il cliente tipo (famiglia con riscaldamento autonomo 
e consumo annuale di 1.400 metri cubi), ciò comporta 

un aumento del 4,7%, con una maggiore spesa annuale 
tendenziale di circa 48 euro, incluse le imposte. 
Ma occorre ricordare che l’A.E.E.G. il 29/12/2007 già 
decise un aumento per il primo trimestre del 2008 di 
42,58 centesimi di euro per metro cubo con un aumento 
del 7,3% della materia prima rispetto al trimestre prece-
dente al netto delle tasse ed il 29 marzo 2008 un ulteriore 
aumento pari al 4,2% con una maggiore spesa annuale 
prevista per ogni famiglia di circa 40 euro, incluse le im-
poste per il trimestre successivo.
Ad oggi conseguentemente registriamo il risultato di 
quanto deciso dall’A.E.E.G. in merito alla composizio-
ne percentuale della Bolletta del  gas, nessuno sa cosa 
ancora ci riserverà il futuro in assenza di una seria politi-
ca energetica da parte delle nostre Istituzioni.

ET SERVIZI COMMERCIALI
tel. 0731 701121 / fax. 0731.778226

Numero Verde: 800.538.891

info@etservizicommerciali.it
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“Paesaggi da Scoprire – passeggiate con obiettivo” è un nuovo 

progetto del Sistema Museale della Provincia di Ancona, all’interno 

del programma provinciale Co-habitat, realizzato in collaborazione 

con il C.I.S. s.r.l. di Moie di Maiolati Spontini, i Comuni di Montecarot-

to, Poggio San Marcello, Rosora e Mergo, il Circolo Fotografico Avis 

di Chiaravalle ed il Maestro fotografo Giorgio Marinelli di Falconara 

Marittima, ideato per far conoscere in maniera insolita e accattivan-

te le peculiarità naturali, artistiche e culturali del nostro territorio e 

le antiche tradizioni ad esso legate, in particolare attraverso la foto-

grafia. 

Per questo, tutti gli itinerari vedranno la presenza di un fotografo, 

oltre che di un operatore del Sistema Museale. Tutte le visite guidate 

museali e ai centri storici saranno effettuate da personale specia-

lizzato. Negli itinerari a carattere più prettamente naturalistico sarà 

presente una guida naturalistica abilitata.

ll costo degli itinerari rappresenta esclusivamente quello del pasto 

a prezzo concordato (che, precisandolo all’atto della prenotazione 

al Numero Verde 800.43.93.92, può essere escluso e per il quale, 

a richiesta, potrà essere emessa ricevuta fiscale individuale, anziché 

collettiva) e del biglietto d’ingresso (a tariffa ridotta, gratuito per i 

Comune di Mergo
Comune di Poggio

San Marcello
Comune di RosoraComune di

Montecarotto

possessori della Carta Musei provinciale) ai musei, ove previsto. Tutti 

gli altri costi sono a carico del progetto.

Poiché gli itinerari non possono prevedere un numero eccessivo 

di partecipanti, si consiglia di prenotare per tempo telefonando al 

Numero Verde 800.43.93.92, fornendo il proprio nominativo e 

numero di telefono cellulare, entro le ore 14.00 di ogni venerdì an-

tecedente il sabato dell’itinerario prescelto.

L’itinerario potrà essere sospeso o annullato in caso di avversità me-

teorologiche e/o di mancato raggiungimento del numero minimo 

di 10 partecipanti. Del rinvio o annullamento verrà data informazio-

ne a mezzo e-mail o messaggio SMS o chiamata telefonica, sino a 

due ore prima dell’orario previsto per l’inizio dell’itinerario.

In tutti gli itinerari è consigliato un abbigliamento informale, scarpe 

comode e un cappello per ripararsi dal sole. 

Eventuali ulteriori necessità di accessori specifici saranno indicate 

nella locandina della singola iniziativa sui siti web 
www.musan.it o www.paesaggidascoprire.it

Le informazioni possono essere reperite nel sito www.musan.it

SABATO 30 - FALCONARA MARITTIMA 
LA STORIA, L’ARTE, LA NATURA E I SAPORI ALLA FOCE DELL’ESINO - (itinerario di mezza giornata)
 Ore 17.00 Castello di Rocca Priora, Falconara Marittima: raduno dei partecipanti e visita guidata al Castello - workshop fotografico;
 Ore 18.00 Fiume Esino: passeggiata sulla sponda sinistra lungo la pista ciclabile del Parco del Cormorano e soste per effettuare foto 
  e riconoscimenti naturalistici;
 Ore 19.30 Tenuta di Rocca Priora: degustazione dei prodotti tipici locali.

Costo totale Euro 10,00 (senza degustazione itinerario gratuito) Prenotazione obbligatoria entro le ore 14,00 di giovedì 28 agosto.

DOMENICA 31 - CASTELFIDARDO
TRA NATURA E CULTURA, SULLE TRACCE DELLA BATTAGLIA DI CASTELFIDARDO - (itinerario di mezza giornata)
 Ore 16.00 Ossario-Sacrario Selva di Castelfidardo: raduno dei partecipanti e passeggiata lungo il percorso naturalistico 
  workshop fotografico;
 Ore 18.30 Castelfidardo: visita guidata al Museo del Risorgimento e al Monumento della Battaglia di Castelfidardo;
 Ore 20.30 Castelfidardo: cena presso la Trattoria Rustica Il Mattarello.

Costo totale Euro 25,00 (senza cena Euro 8,00)

AGOSTO 2008PROGRAMMA

paesaggi da scoprire
passeggiate con obiettivo

PER INFORMAZIONI
E PRENOTAZIONI



  
 

SABATO 06 - SERRA DE’ CONTI Costo totale Euro 23,00 (senza cena Euro 3,00)
 LA DIMENSIONE INTIMA E SILENZIOSA DELLA CLAUSURA - (itinerario di mezza giornata)
 Ore 15.30 Serra de’ Conti, Museo delle Arti Monastiche: raduno dei partecipanti – workshop fotografico;
 Ore 16.00 Serra de’ Conti: visita al Monastero delle Clarisse;
 Ore 17.00 Serra de’ Conti: visita al Museo delle Arti Monastiche;
 Ore 18.00 Serra de’ Conti: visita guidata al centro storico, alla Chiesa della Croce ed alla 
  Mostra fotografica“Serra ieri e oggi” presso la Chiesa di San Michele;
 Ore 19.30 Serra de’ Conti: cena presso il Ristorante-Country House L’Infinito.

DOMENICA 07 - CORINALDO Costo totale Euro 21,50 (senza pranzo Euro 2,50)
DALLE DIVINITÀ PAGANE AL CULTO DI SANTA MARIA GORETTI - (itinerario di mezza giornata)
 Ore 9.00   Corinaldo, via del Corso (davanti al Palazzo Comunale): raduno dei partecipanti;
 Ore 9.30   Corinaldo, loc. Santa Maria del Piano: workshop fotografico, visita guidata alla 
                      Chiesa di Santa Maria in Portuno e agli scavi archeologici;
 Ore 10.30 Corinaldo: visita guidata alla Casa natale di Santa Maria Goretti;
 Ore 11.30 Corinaldo: visita al santuario di Santa Maria Goretti (Chiesa di S. Agostino);
 Ore 12.00 Corinaldo: visita alla Civica Raccolta d’Arte “Claudio Ridolfi” e conclusione del workshop fotografico nel centro storico;
 Ore 13.00 Corinaldo: pranzo presso il Ristorante Ai 9 tarocchi.

SABATO 13 - CUPRAMONTANA Costo totale Euro 22,00 (senza pranzo Euro 2,00)  
             Prenotazione obbligatoria entro le ore 14 di giovedì 11 Settembre
TRA I SEGRETI DELL’EREMO - (itinerario di una giornata)
 Ore 11.00 Cupramontana, Museo Internazionale dell’Etichetta del Vino: raduno dei partecipanti e visita     
  guidata al museo ed al centro storico - workshop fotografico;
 Ore 12.30 Cupramontana: pranzo presso la Trattoria Anita;
 Ore 15.30 Cupramontana: visita guidata all’Eremo dei Frati Bianchi ed al Bosco.

DOMENICA 14 - FALCONARA MARITTIMA Costo totale Euro 3,00 (senza aperitivo Euro 1,50) 
TREKKING IN CITTÀ, PERCORSO PEDONALE ALLA SCOPERTA DELLA STORIA
 E DELL’ARTE NASCOSTA DI FALCONARA - (itinerario di mezza giornata)
 Ore 9.30   Piazza Mazzini: raduno dei partecipanti e visita guidata alla Mostra permanente di Valeriano Trubbiani, 
  alla Pinacoteca Internazionale d’Arte Francescana Contemporanea “In nome di Francesco”, a Palazzo Bianchi, 
  al museo diffuso del Borgo Antico ed al Museo della Resistenza di Falconara Alta - workshop fotografico;
 Ore 12.30  Falconara Alta: aperitivo all’aperto presso il Borgo Antico.

SABATO 20 - GENGA Costo totale Euro 22,00 (senza pranzo Euro 4,00)
ALLA SCOPERTA DELLE “ALTRE” GROTTE DI FRASASSI - (itinerario di una giornata)
 Ore 9.00   Genga, loc. San Vittore (davanti all’Abbazia): raduno dei partecipanti - workshop fotografico, visita guidata al centro storico,  
  all’Abbazia ed al Museo Speleopaleontologico e Archeologico;
 Ore 11.00 Genga: loc. San Vittore: inizio passeggiata con visita ad alcune grotte meno conosciute della gola di Frasassi;
 Ore 13.00 Genga, loc. San Vittore: pranzo presso il Ristorante Da Francesco;
 Ore 15.00 Grotta della Beata Vergine: visita alla “prima” Grotta di Frasassi ed ai monumenti in essa conservati;
              Ore 17.00 Rientro a San Vittore.

DOMENICA 21 - ANCONA / GALLIGNANO / OFFAGNA Costo totale Euro 19,00 (senza buffet Euro 5,00)
FRA LA SELVA E IL BORGO - (itinerario di mezza giornata)
 Ore 09.00 Selva di Gallignano: raduno dei partecipanti e passeggiata lungo il sentiero naturalistico - workshop fotografico;
 Ore 10.45 Offagna: visita guidata al centro storico, alla Rocca Medioevale ed al Museo di Scienze Naturali “Luigi Paolucci” 
 Ore 13.00 Offagna: buffet presso il Caffè dello Sport.

SABATO 27 - CAMERATA PICENA /OFFAGNA  Costo totale Euro19,00 (senza buffet Euro 5,00)
VAGAR FRA BORGHI E CASTELLI - (itinerario di mezza giornata)
 Ore 14.45 Camerata Picena, Piazza Vittorio Veneto: raduno dei partecipanti e visita al cento storico ed al Castello del Cassero 
  workshop fotografico;
              Ore 16.45 Offagna: visita guidata al centro storico, alla Rocca Medioevale ed al Museo di Scienze Naturali “Luigi Paolucci” 
  Ore 19.45  Offagna: buffet presso il Caffè dello Sport.

DOMENICA 28 – CASTELFERRETTI Costo totale Euro 3,00 (senza aperitivo itinerario gratuito)
LA STORIA E L’ARTE DI UN ANTICO FEUDO - (itinerario di mezza giornata)
 Ore 15.15 Castelferretti, cisterna romana, via del Tesoro: raduno dei partecipanti e visita guidata alla Cisterna romana, 
  alla via Franca, al ponte romano, a Monte Domini, alla Chiesa di Santa Maria della Misericordia 
  ed al centro storico di Castelferretti - workshop fotografico;
 Ore 18.00   Castelferretti: aperitivo presso la Cantina Giusti.

SETTEMBRE 2008
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servizio web-gis
gratis fino al 31 dicembre

Il Cda del Cis ha deliberato la proroga fino al 31 dicembre 2008 dell’utilizzo
gratuito del portale web-gis che permette di consultare on-line le

cartografie, gli stradari e i piani regolatori dei dodici comuni associati 

www.cis-gis.it > Piano Regolatore Generale

> Vincolistica

> Stradari

> Numerazione Civica

> Cartografia aerofotogrammetrica      

    e Catastale, 

> Banca Dati Anagrafe 

    e a breve di quella Tributaria

  
L’ESPERIENZA CIS 
ALL’ATTENZIONE DI EVENTI NAZIONALI

11° CONFERENZA NAZIONALE ESRI ITALIA, ROMA 21/22 MAGGIO 2008. 

 GIS PEOPLE FOR PEOPLE. Sessione “SIT & Urbanistica”

 <<GIS: Nascita per il Servizio Urbanistico e Fondamenta per altri Servizi Pub 

 blici>>.  (Partecipazione come Relatori).

XXVI CONGRESSO NAZIONALE INU

ANCONA MOLE VANVITELLIANA 17/24 APRILE 2008.  

 “Il nuovo Piano”.  Poster session: <<www.cis-gis.it: WebGis per la consulta 

 zione-stampa-download degli strumenti urbanistici>>.

Gis Day 2007: S.I.T. E WEBGIS

I MODERNI STRUMENTI OPERATIVI A SERVIZIO DELLA MEDIA VALLESINA. 

 Moie di Maiolati Spontini presso la nuova sede del CIS, 14 novembre  

 2007. (Partecipazione come “Comitato Organizzativo” ed “Incontri presso 

 gli uffici comunali per parlare epraticare il WebGIS).

10° CONFERENZA NAZIONALE ESRI ITALIA, ROMA 18/19 APRILE 2007. 

 Poster Session:  <<www.cis-gis.it WebGis a sostegno dei Piccoli Enti 

 Comunali della Media Vallesina>>.

Gratis fino al 31 Dicembre 
2008. Così ha deliberato il 
Cda del Cis al fine di pro-

muovere ancora di più il Web-Gis, 
l’importante servizio on-line ad uso 
e consumo degli uffici tecnici e dei 
professionisti del settore. Già era sta-
to prorogato fino a Giugno 2008 ma, 
come tutte le cose moderne impiega 
tempo a rendersi indispensabile. Il 
Cis ha ritenuto doveroso concedere 
altri sei mesi di proroga.
Il Web Gis è un portale che permette 
di accedere alle cartografie on-line e 
ai piani regolatori, vincolistica, stra-
dari, numerazione civica, cartografia 
aerofotogrammetrica e catastale, 
predisposizione per la consultazione 
informazioni estratte dalla banca dati 
anagrafe e a breve di quella tributa-
ria. Per usufruire della concessione 
gratuita basta andare sul sito www.
cis-gis.it e fare richiesta.
Tutte le informazioni sono consul-
tabili direttamente da Internet pre-
via richiesta di Utente-Password, in 
modo tale da diversificare gli utenti 
e quindi la distribuzione dei dati: con 
il ruolo  “Standard” l’accesso al por-
tale è libero e non necessita di alcuna 
registrazione; con il ruolo “Interme-
dio”, predisposto sulle potenziali 
esigenze dei professionisti esterni 
operanti nel settore urbanistico. Un 
incentivo per un’occasione unica, 
per un servizio che guarda al futuro. 
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      un’immagine vale 
                           piu’ di mille parole

fotogiornalism
o

www.artefotofestival.org

Una giovane ribelle Maoista dell’esercito popolare di liberazione, prima brigata, reparto intermedio, con addosso una maglietta di 
Britney Spears durante un’esercitazione nel cortile di una scuola nel villaggio di Gairigaonin. © Tomas Van Houtryve
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Chi si apettava un risultato del genere? Sette 
fotoreporter, tra i più famosi al mondo, hanno 
esposto le loro opere in 6 Comuni del Cis nel 

periodo dal 30 maggio all’8 giugno scorso per guidare 
workshop e incontri a tema. E in una sola settimana di 
programmazione si sono registrate più di 2500 presenze 
di curiosi e appassionati giunti da tutta la regione e non 
solo. Nomi di grande prestigio: Jean Michel Clajot al 
museo Mail Art di Montecarotto, Kadir Van Lohuizn 
alla biblioteca La Fornace di Moie, Francesco Cito alla 
Collegiata San Francesco di Staffolo, Chris De Bode 
alle Copertelle di Serra San Quirico, Sergio Ramazzotti 
nella sala Raul Bartoli di Cupramontana, Thomas Van 
Houtryve a Villa Salvati di Monteroberto, Andrew Te-
sta alle Copertelle di Serra San Quirico.
Artè Foto, 1° Festival nazionale di Fotogiornalismo non 
ha precedenti in Italia, ed è stato ideato da Cis Srl, nel 
mandato ricevuto dai 12 Comuni soci di sviluppare una 
strategia per lo sviluppo territoriale turistico, in collabo-

razione con l’associazione Angeliribelli Lab e il Gruppo 
Camera Work di Jesi. “Una manifestazione importante 
nell’ottica della valorizzazione del territorio associato 
- ha detto soddisfatto il presidente del Cis Sergio Ce-
rioni - che il Cis ha voluto abbracciare. Un evento di 
Fotogiornalismo che guarda al successo di Perpignan, 
in Francia, dove da oltre vent’anni si svolge un festival 
simile che richiama migliaia di persone da tutta Europa. 
Il fotogiornalismo è un modo di comunicare di forte 
ed immediato impatto. Foto come la bambina semibru-
ciata che fugge su una strada del Vietnam nel 1968, o 
quella del giovane cinese che con due buste della spesa 
in mano si mette davanti alla fila di carrarmati impe-
dendone per lunghi minuti l’ingresso a piazza Tien An 
Men rimangono nella memoria collettiva e sono più 
efficaci di mille parole”.
Il prossimo anno il Festival si terrà negli altri sei Comu-
ni del Cis, con la speranza di diventare un appuntamen-
to permanente. E le premesse ci sono tutte.
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Sopra un momento dell’inaugurazione alla biblioteca eFFeMMe23 di Moie.
Sotto: dopo l’inaugurazione al piano di sopra per la mostra di Kadir Van Lohuizen.

I famosi fotoreporter Chris De Bode e Sergio Ramazzotti hanno reso indimenticabile 
l’inaugurazione del Festival con testimonianze vere e vissute da chi la verità delle varie
realtà del mondo l’ha sperimentata con i gli occhi e la pelle... sempre in prima linea.
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E’ stata una inaugurazione, 
ma più che alro un forte 
momento di riflessione. Alla 

biblioteca comunale Effemme 23 
si respirava un’atmosfera interna-
zionale. Chi parlava inglese, chi 
francese, una bella eccitazione si 
respirava nell’aria. Un momento 
importante, toccante e soprattutto di 
forte confronto. L’inaugurazione è 
stata informale, dopo un saluto dal 
presidente del Cis Sergio Cerioni e 
da Alessandro Bonci presidente di 
Angeliribelli Lab è stato il momento 
dei due fotoreporter ospiti: Chris De 
Bode dell’agenzia Panos Pictures di 
Londra e Sergio Ramazzotti della 
milanese Parallelo Zero. Mister de 
Bode ha presentato in inglese la mo-
stra dell’amico Kadir Van Lohuizen 
dal titolo “Diamonds Metters” espo-
sta alla biblioteca Effemme 23. “Un 
lavoro durato oltre 2 anni – spiega 
Chris – dove Kadir ha documentato 
attraverso il Congo, la Sierra Leone 
e l’Angola il lungo viaggio dei dia-
manti: dalle miniere insanguinate 
dove muoiono intere popolazioni 
fino ai party di Londra indossati 
dalle signore vip”. Ma le parole più 
dure sono state quelle di Sergio Ra-
mazzotti. “Il fotoreporter è il lavoro 
più bello e più brutto del mondo – 
afferma con la voce che trema – per-
chè ti porta a vivere situazioni che 

nessuno vuole vedere. La cosa che 
fa più male è vedere come dietro alla 
maggior parte dei conflitti di tutto il 
mondo se scavi la superficie ci trovi 
lo zampino della società occidenta-
le. Ed è triste che la maggior parte 
delle testate giornalistiche non inve-
stono più in servizi fotogiornalistici 
di qualità. Si preferisce comunicare 
una realtà ovattata, dove le immagi-
ni non sono brutte e dove i messaggi 
sono di comodo. Dove le guerre non 
producono morti, le violenze non 
fanno vittime e il razzismo non porta 

emarginazione. La mia mostra parla 
della morte, in 10 anni di viaggi in 
tutto il mondo, nei rituali islamici, 
in quelli messicani, nella Città dei 
morti del Cairo, nei funerali cinesi, e 
nell’idolatria dei teschi a Napoli. Ho 
viaggiato con gli immigrati clande-
stini e molti li ho visti morire. Una 
società razzista è una società destina-
ta al declino”. 
Parole che hanno graffiato, ma che 
non hanno innnescato polemiche, 
solo il crudo racconto di un fotogra-
fo che non si accontenta, ma vive.
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KADIR VAN LOHUIZEN  
Diamaond Metters / Biblioteca eFFeMME23 - Moie
Van Lohuizen ha pubblicato su numerose riviste e quotidiani quali Vrij Neder-
land, de Volkskrant, NRC Handelsblad, Le Monde, Liberation, The Guardian, 
The Observer, Independent Sunday Review, New York Times, Time, Paris Ma-
tch, Newsweek e GEO per citarne alcuni e dal 1990 collabora regolarmente con 
Médecins sans Frontières (MSF) dal 1990. Nel 2000 e nel 2002 ha hatto parte 
della giuria della World Press Photo.

TOMAS VAN HOUTRYVE
mostra: The Fall Of A God King / Villa Salvati - Monte Roberto
Tomas van Houtryve ha fotografato alcuni dei posti più inaccessibili della terra. 
Il suo lavoro più appassionato viene dal Nepal, dove si reca per studiare filosofia 
nel 1997. Da allora vi è ritornato per documentare il conflitto tra i rivoluzionari 
maoisti e la monarchia Hindu. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti tra i quali il 
Visa Pour L’image – il Bayeux Prize per i corrispondenti di guerra e ha ottenuto 
il secondo premio di POYi Magazine Photographer of the Year.

ANDREW TESTA
mostra: Eyes Widw Open / Copertelle - Serra San Quirico
Scrive regolarmente per il New York Times e The Observer e i suoi lavori sono 
stati pubblicati in tutto il mondo in riviste quali Newsweek, Stern, Geo, Time, 
The Sunday Times Magazine, Mother Jones e Mare. Ha ricevuto numerosi pre-
mi tra i quali tre World Press Photo e altrettanti Pictures of the Year. Per due volte 
Amnesty International lo ha nominato fotogiornalista dell’anno.

SERGIO RAMAZZOTTI
mostra: Appesa a un filo / Sala Raul Bartoli - Cupramontana
Sergio ha scritto e fotografato centinaia di reportage per i più importanti periodici 
italiani, fra i quali D di Repubblica, IoDonna, supplemento del quotidiano Cor-
riere della Sera, Specchio, supplemento del quotidiano La Stampa, Ventiquattro, 
supplemento del quotidiano Il Sole-24 Ore. Nel 2005ha vinto il premio giornali-
stico Enzo Baldoni e il prestigioso International Photography Award.

JEAN MICHEL CLAJOT
mostra: Scarification / Museo Mail Art - Montecarotto
Jean-Michel Clajot comincia la sua carriera professionale all’età di 22 anni con il 
suo primo viaggio in Somalia. Dopo un breve periodo come fotografo per diversi 
quotidiani, lavorerà per 10 anni per agenzie stampa a Bruxelles (Reporters Press 
Agency). Nel 2007 entra a far parte dell’agenzia fotografica Cosmos di Parigi 
per la distribuzione mondiale e Aurora Photos a Portland, USA.

CHRIS DE BODE
mostra: Fire Without Smoke / Copertelle - Serra San Quirico
Oltre agli innumerevoli premi assegnatigli in Olanda, Chris ha vinto il World 
Press Photo Award con una fotografia sportiva scattata durante il Tour de France.
Chris ha viaggiato a Cuba, in Senegal, Eritrea, Colombia e Cina per fotografarne i 
rispettivi tour. Questa parte del suo lavoro è racchiusa nel libro “Tour du Monde” 
pubblicato nel marzo 2008. Attualmente Chris de Bode vive ad Amsterdam.

FRANCESCO CITO
mostra: See Naples and Die / Collegiata S.Fancesco - Staffolo
Ha collaborato e pubblicato sulle maggiori riviste nazionali ed estere: Epoca, 
l’Europeo, Illustrazione Italiana, Oggi, Gente, Panorama, l’Espresso, Il Venerdì 
di Repubblica, Sette-Corriere della Sera, D donna, io Donna, Stern, Frankfurter 
Allegemeine Magazine, Die Zeit, Sunday Times Magazine, The Observer Ma-
gazine, The Indipendent Magazine, Paris Match, Figaro Magazine e Life. 

I PROTAGONISTI
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...e per il prossimo anno?
La prima edizione ha gettato delle ottime basi.  Nel 2009 Artè Foto Festival andrà a  

      CASTELBELLINO
      CASTELPLANIO
      MERGO 
      POGGIO SAN MARCELLO
      ROSORA
      SAN PAOLO DI JESI

dove il Cis sta mettendo a punto nuove idee per renderlo un evento permanente.

ARTE OFF
Artè OFF sarà un calendario di 
mostre collaterali a quelle dei 
Fotoreporter internazionali fatte 
da appassionati che vogliono 
usare la rete informativa del 
festival. Se sei interessato a fare 
una mostra e linkarla al Festival 
vai su www.artefotofestival.org

ARTE CAFE’
ArtèCafè sarà il punto di ritrovo 
e di incontro degli organizza-
tori, dei fotografi e degli artisti 
con il pubblico.Qui si potranno 
trovare informazioni sul festival 
e un programma parallelo fatto 
di conversazioni con i fotografi, 
musica, concerti, teatro. L’oc-
casione per un aperitivo o per 
una serata particolare durante i 
giorni del festival.
www.artefotofestival.org

WORKSHOP
Si terranno una serie di 
workshop di fotografia negli 
Agriturismi del territorio.
Alcuni workshop sono indi-
rizzati a professionisti o semi 
professionisti, altri a semplici 
appassionati. Tutte le info su 
www.artefotofestival.org

Artè Cafè - Un incontro con il fotoreporter Sergio Ramazzotti persso il Caffè Letteraio
della Biblioteca eFFeMMe23 nel complesso della fornace di Moie di Maiolati Spontini.
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Il Festival di Fotogiornalismo a 
Perpignan, in Francia, nel primo 
anno ha registrato 2000 presen-

ze. Da allora, ogni hanno, durante 
il Festival arrivano oltre 20 mila 
persone da tutta Europa.  ArtèFoto 
Festival nel territorio CIS in questa 
prima edizione ha registrato 2500 
presenze. Sicuramente un buon au-
spicio per il turismo e per la cultura.
Ma guardiamo alcuni dati: il sito in-
ternet dal 24 Maggio al 16 Giugno 
(in meno di un mese) ha registrato 
1108 visitatori unici e 1457 visite.
Alle mostre, stimando in eccesso 
quelli che non hanno firmato (abbia-
mo ipotizzato circa 1/3) e in difetto 
quelli che hanno fatto il giro di tutte 
le mostre e che quindi hanno messo 
più firme. Abbiamo stimato 2500 
presenze circa. Nel dettaglio: Staf-
folo (459); Moie (274); Cupramon-

tana (429); Serra San Quirico (286); 
Montecarotto (188);  Monte Rober-
to (370). Senza contare le numero-
se presenze a tutti gli appuntamenti 
organizzati al di fuori delle mostre 
come i concerti, le esibizioni teatrali 
e le videoproiezioni. 
Per il prossimo anno, dai primi com-
menti tra il Cis e gli altri organizza-
tori, si pensa di correggere alcune 
cose. La durata delle mostre da una a 
tre settimane per dare il tempo a tutto 
il pubblico, sopratutto quello che ar-
riva fuori regione, di organizzarsi. Il 
prezzo dei workshop dei fotoreporter 
deve essere più accessibile, questo è 
possibile coinvolgendo ancora più 
sponsor. Occorre trovare una strate-
gia pubblicitaria ancora più capillare 
ed efficacie. Per tutte le novità e gli 
aggiornamenti clikkate sul sito inter-
net www.artefotofestival.org.
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Nello scorso mese di Febbraio 2008 è stata effettuata 
la messa in esercizio della nuova condotta in acciaio   
convogliante gas-metano alla pressione massima di 
esercizio di 12 bar. La nuova rete è stata posata par-
tendo dalla cabina principale  di riduzione e misura 
del gas-metano, sita  in località Vallettone (zona uscita 
SS76 Jesi Ovest – Cingoli), fino ad arrivare in Loc. Sta-
zione nel Comune di Castelbellino (zona depuratore) 

per uno sviluppo di circa 4800 ml. Sono in corso  di 
esecuzione le opere di rifacimento  della recinzione  
della cabina principale, costruita nel 1985 con ele-
menti in c.l.s. prefabbricati. A distanza di oltre venti 
anni dall’installazione, i pannelli risultavano grave-
mente danneggiati,  per cui si è optato la costruzione 
di una nuova recinzione.
Fine lavori  agosto 2008.

1° STRALCIO

VALVOLE  USCITA CABINA         
Nuovo gruppo valvole in uscita  cabina principale 
in Loc. Vallettone a Monte Roberto

LAVORI RECINZIONE
Lavori realizzazione nuova recinzione cabina principale 

in Loc. Vallettone a Monte Roberto

la sicurezza dell’impianto gas

2° STRALCIO

Siamo in attesa di ricevere un nuovo parere da parte 
del Compartimento dell’ANAS di Ancona sul  nuovo 
tracciato individuato per la posa della condotta del 
gas-metano DN 200 8”, prevista nell’intervento per il 2° 
stralcio. L’ANAS in fase di rilascio della definitiva auto-
rizzazione per la posa della nuova condotta, ha richie-
sto una distanza di mt 20.00 dal limite della proprietà. 
Tale prescrizione, sommata alle prescrizioni date da 
altri enti erogatori di servizi e dai privati interessati dal 
passaggio della condotta, ha determinato la necessità 

di individuare un nuovo percorso. Prevediamo di avere 
i pareri entro fine estate ed iniziare i lavori nella prima-
vera 2009. Nel tratto compreso tra la presa ENEL  nel 
Comune di Castelplanio e il campo di calcio di Angeli 
nel Comune di Rosora, sullo stesso tracciato utilizzato 
per la posa della condotta del gas-metano, verrà rea-
lizzata la pista ciclabile ed effettuato l’interramento 
di un tritubo PEAD  PN 10 DN 50 per il passaggio e la 
protezione dei cavi in fibra ottica per futuri sviluppi nel 
settore delle telecomunicazioni.

Lungo fiume a  Macine di  Castelplanio 
Tratto interessato da Posa turbogas, 
pista ciclabile e fibra ottica

Zona Diga Franciolini a Macine di  Castelplanio 
Tratto interessato da Posa turbogas,

pista ciclabile e fibra ottica
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l’attività di ideazione
progettazione e sviluppo

di partenariati

I PRIMI RISULTATI DEL 2008 

 Partecipazione a bandi.
 Programma  provinciale CoHabitat.
 Provincia  di Ancona  Settore Formazione e Lavoro –  POR FSE  
2007-2013 -  in collaborazione con Regione Marche – Ministero Lavoro e 
Previdenza Sociale – fondo Sociale Europeo – Bando per l’assegnazione 
di borse di studio per la realizzazione di progetti di ricerca  Anno 2008; 
 Regione Marche - Intesa di programma per lo sviluppo – Avviso 
per l’assegnazione di borse di studio per la realizzazione di progetti di in-
novazione e sperimentazione nei settori dell’ambiente, della cultura, del 
turismo e della ruralità.
 Progetto POR - FESR   2007-2013 – Asse prioritario 5 per la valo-
rizzazione dei territori.
 Programma regionale A.S.SO.  2008 - Azioni  per lo sviluppo 
sostenibile – direttamente collegato con  i contenuti della Strategia di 
azione ambientale per la sostenibilità 2006-2010 (S.T.R.A.S.). 
 Avviso pubblico di selezione per la realizzazione di progetti per 
il potenziamento di infrastrutture a banda larga - Attuazione della strate-
gia 1.2 dell’Intesa di programma per lo sviluppo. 

Attraverso CIS srl i comuni 
soci hanno negli anni potuto 
offrire ai loro cittadini un più 

ampio spettro di servizi ed una mag-
giore qualità. Seguendo questo spirito, 
nel primo semestre del 2008 CIS srl 
ha creato, attraverso la collaborazione 
con il Gruppo Camera Work di Jesi, 
un “Ufficio Sviluppo” interamente 
dedicato all’attivazione di progetti pi-
lota da realizzare con cofinanziamenti 
esterni, principalmente appartenenti 
ai programmi a gestione diretta della 
Commissione Europea.
Il lavoro intenso di questi mesi ha 
dimostrato che la rete di relazioni e 
collaborazioni pazientemente tessuta 
da CIS srl negli anni ha reso dispo-
nibile un serbatoio di idee progettuali 
che rischiano di rimanere sotto trac-
cia, quando invece il territorio della 
Media Vallesina richiede ai soggetti 
locali più dinamici lo sforzo di condi-
videre progetti e risorse per metterli a 
fattore e rafforzarne le ricadute.
L’ampiezza delle competenze di CIS 
srl, che oggi vanno dall’energia al-
l’ambiente, passando per il supporto 
all’istruzione e alla cultura e arrivan-
do fino alla programmazione e valo-
rizzazione turistica, risulta ideale per 
svolgere il ruolo di catalizzatore dei 
progetti del territorio. 
Nei progetti che ambiscono ad un 
cofinanziamento europeo è infat-
ti decisivo muovere da una visione 
multisettoriale, capace di intendere 

lo sviluppo di un territorio a 360 gra-
di, nella consapevolezza che non vi 
è qualità della vita  senza conserva-
zione dell’ambiente, che la questione 
energetica si gioca innanzitutto sul 
terreno culturale e che, in ultima ana-
lisi, l’istruzione è il fattore chiave per 
la competitività di un territorio. 
In secondo luogo, la credibilità che 
CIS srl ha conquistato sul terreno 
dei risultati consente di capitalizzare 
oggi un bene prezioso: la fiducia dei 
partner di progetto a livello locale e 

poi a livello europeo. I progetti che si 
andranno a realizzare non sono infat-
ti pensabili al di fuori di partenariati 
ampi, in cui soggetti diversi interni 
e esterni al nostro territorio mettono 
in comune esperienze, idee, relazio-
ni, risorse allo scopo di sperimentare 
modelli di sviluppo nuovi, capaci di 
portare valore ad un territorio che non 
chiede misure assistenziali ma che 
anzi chiede solo di essere inserito in 
sistemi più avanzati di lavoro e di co-
noscenza.
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Una delegazione albanese in visita nel nostro territorio per ca-
pire il modello associativo e studiare il modello CIS. E’ avve-
nuto il 12 Marzo scorso quando il CIS Srl, nella persona del 
presidente Sergio Cerioni, ha ospitato nella sala conferenze 
della nuova sede in via Fornace una delegazione albanese della 
Mada (Mountain Area Development Agency) guidata dal ma-
nager Roland Bardhi ed accompagnata  da Riccardo Maderloni, 
Presidente  del Gal Colli Esini per uno stage sulla storia, natura 
e composizione di questa importante realtà che unisce 12 Co-
muni della media Vallesina. 
Questa visita rientra nel progetto Adri-Links che vede la coo-
perazione nazionale tra l’Anci (associazione nazionale comuni 
italiani), Unpi (associazione nazionale province italiane), l’Un-
cem (Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani), la 
Svim (Società di sviluppo Marche) e a livello albanese con la 
Mada con lo scopo di trasferire conoscenze ed esperienze nel 
settore dell’associazionismo tra i vari livelli istituzionali e quel-
lo di sostenere processi di sviluppo delle aree vitivinicole. 

progetto adri-links la missione albanese al cis

Sopra: la foto di gruppo della delegazione alba-
nese con lo staff del CIS e del Gal Colli Esini

alla sede Cis per il progetto Adri Links.

DORSALE FIBRA OTTICA MEDIA VALLESINA 
Il progetto di Cis Srl   prevede la realizzazione di una rete di telecomunicazioni in fibra ottica completa dei relativi appa-
rati attivi, che colleghi le varie sedi delle Amministrazioni Comunali della vallata dell’Esino, in primis i Comuni soci di 
C.I.S. S.r.l. Tale rete sarà inoltre utilizzata per connettere altre realtà produttive e civili presenti sul territorio, costituendo 
in tal modo una infrastruttura comprensoriale di connettività a larga banda.  Dal progetto complessivo viene esplicitato un 
primo lotto dei lavori in cui si prevede la posa della fibra ottica dal Comune di Monte Roberto al Comune di Castelplanio, 
seguendo il tracciato di un tritubo posato contestualmente a lavori relativi ad una condotta di III specie del gas metano. In 
tale modo si potranno risparmiare i costi di scavo, rinterro e ripristino dei luoghi e fornitura di tritubo per circa 14.000 ml. 
di tracciato della futura fibra ottica. Il progetto è risultato quarto nella graduatoria dei beneficiari ammessi ottenendo un 
co-finanziamento di Euro 190.000.  

IL PROGETTO F.U.L.M.E.N.
E’ stato denominato F.L.U.M.E.N. (Fruizione Lenta, Unitaria e in Movimento dell’Esino nella Natura) il progetto presen-
tato nell’ambito del FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale).  Il progetto, che ha superato la prima fase di screening 
presso la Provincia di Ancona, consente una importante opera di qualificazione di un’area che tocca i Comuni di Castel-
planio, Castelbellino, Maiolati Spontini, Rosora, Mergo e Serra San Quirico e si sostanzia in un secondo tratto di percorso 
ciclopedonale lungo l’Esino. Ponendosi a tale livello intercomunale, la progettazione suggerita da CIS srl ha evitato una 
frammentazione che avrebbe certamente visto la Media Vallesina schiacciata, e dunque perdente, fra i progetti integrati 
della montagna e gli interventi importanti proposti dai più grandi comuni della costa.

PAESAGGI DA SCOPRIRE
Cis Srl sta collaborando con il Sistema Museale della Provincia di Ancona nel progetto “Paesaggi da scoprire – Passeg-
giate con obiettivo” , progetto che va a toccare alcuni dei comuni dell’area CIS e non solo  ed il cui programma è inserito 
all’interno di questo periodico come inserto “staccabile”.

IL PROGRAMMA ENERGIA INTELLIGENTE
Occorrerà attendere i prossimi mesi per conoscere i risultati delle altre attività, fra cui lo studio del programma Energia 
Intelligente e la conseguente partecipazione, come partner di una università rumena, al programma South East Europe con 
una idea relativa al consumo energetico domestico, o anche l’analisi del programma Cultura 2007-2013 per il quale stiamo 
elaborando una proposta attinente la tematiche musica e fotografia, su uno sfondo di promozione turistica del territorio.
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il cis chiama le scuole

Per rafforzare maggiormente lo speciale rapporto con i cinque Istituti scolastici 
della media Vallesina il CIS ha firmato un protocollo d’intesa che stabilisce le te-
matiche, i tempi e i modi per sviluppare il progetto “Cisincontra” , l’evento che pun-
ta alla sensibilizzazione dei giovani verso la valorizzazione ambientale e la sco-
perta delle energie del futuro, sempre più alternative, rinnovabili ed ecosostenibili.

Sopra due momenti della confe-
renza stampa. Sotto la firma del 
protocollo d’intesa Cis- scuole.

E’ stato firmato il 4 Aprile 
scorso il protocollo tra il Cis 
e cinque istituti comprensivi 

della media Vallesina per Cisincon-
tra 2008. Un connubio per rafforzare 
un rapporto che produce sensibiliz-
zazione, partecipazione e impegno.
Nella sala conferenze della sede Cis 
di via Fornace, c’erano tutti, dagli 
alunni alle istituzioni: il presidente 
del consiglio regionale Raffaele Buc-
ciarelli, il presidente del Cis Sergio 
Cerioni, Pietro Luigi Aquilanti per la 
Provincia di Ancona, Nicola Brunet-
ti dirigente dell’Istituto comprensivo 
Moie Castelplanio Poggio San Mar-
cello, Filiberto Arcangeli dirigente 
istituto comprensivo Cupramontana 
Staffolo, Stefania Sbriscia dirigen-
te dell’Istituto comprensivo Serra 
San Quirico Mergo Rosora, Luigina 
Massaria dell’Istituto dirigente del-
l’istituto comprensivo Monterober-
to Castelbellino San Paolo, Silvia 
Faggi Grigioni dirigente dell’Istituto 
comprensivo Arcevia Montecarotto, 
don Fabio Belelli per la scuola del-
l’infanzia “Domenico Pallavicino” 
di Moie di Maiolati, Esuperanzio 
Bonci per la scuola materna “Santra 
Caterina” di Cupramontana. 

C’era anche una rappresentanza 
degli alunni, cinque classi, una per 
istituto comprensivo e alcuni alunni 
delle materne. 
Nicola Brunetti ha parlato a nome e 
per conto di tutti i dirigenti scolastici. 
Ha sottolineato il contributo di 2.500 
euro che il Cis dà a ogni istituto com-
prensivo per poter acquistare mate-
riale didattico, e i kit di montaggio 
di mini apparecchiature alimentate a 
energia solare. Ma Brunetti ha fatto 
anche una proposta: far diventare la 
scuola soggetto attivo nella raccolta 
differenziata. Una proposta da girare 
a chi di competenza, con la speranza 
che venga accolta. “Se ci fornissero 

i raccoglitori di colore diverso” ha 
concluso il dirigente, “nelle scuole 
noi potremmo anticipare quanto si 
dovrà poi fare in famiglia”. Sempli-
ce, intelligente e anche facile. 
E’ stato Raffaele Bucciarelli a con-
cludere la cerimonia. “Il saluto mio 
e della Regione non è una formalità, 
ma è sentito. Perché siamo passati 
dalla contraddizione Proprietà-La-
voro di un trentennio fa, a quella 
Uomo-Ambiente attuale e preoccu-
pante. Non può essere il consumo il 
fine ultimo dell’umanità, ma il di-
ventare soggetti consapevoli di dove 
e come viviamo. E questa iniziativa 
fa delle scuole soggetti attivi”.
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cisincontra 2008  il futuro è energia

Durante le tre giornate di Cisincontra 2008, oltre alle mostre dei lavori esegui-
ti durante l’anno scolastico dai ragazzi dei 5 Istituti Comprensivi,  sono state re-
galate oltre 300 lampade da giardino ad energia solare e mostrati misuratori per 
confrontare il risparmio energetico tra lampadine normali e a basso consumo.

p
rogetto scuola
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gli incidenti connessi 
all’utilizzo del 

gas combustibile

Attenzione prima delle vacanze! Secondo il Comitato Italiano Gas la principale 
causa degli incidenti e dei decessi è riferibile all’impianto d’evacuazione dei pro-
dotti della combustione non idoneo o mancante o insufficiente ricambio d’aria, 
che per il gas canalizzato ha causato il 35,6% degli incidenti ed il 36% dei decessi. 

a cura di Sandro Grizi
presidente di ET Servizi Tecnologici

I FATTORI DI RISCHIO

L’inefficienza delle canne fumarie, dei camini e 
dei canali da fumo.

La non corretta (o mancante) ventilazione dei 
locali d’installazione.

Lo stato di carente manutenzione degli appa-
recchi d’utilizzazione con riferimento ai para-
metri specifici stabiliti dalle disposizioni legi-
slative/normative vigenti.

L’inidoneità dei locali di installazione degli ap-
parecchi d’utilizzazione.

L’elemento che continua ad emergere con co-
stante e preoccupante pericolosità è l’inciden-
za percentuale sul totale degli incidenti della 
parte di essa relativa alle intossicazioni da mo-
nossido di carbonio.

Il Comitato Italiano Gas (CIG) ha recentemente pub-
blicato la statistica incidenti da gas combustibile per 
l’anno 2007 da cui sono state ricavate delle conside-

razioni, per il miglioramento della sicurezza dei clienti 
gas metano, che sinteticamente sono così riassunte.
Gli incidenti da gas combustibile relativi al metano di-
stribuito per canalizzazioni si sono mantenuti in linea 
con l’anno precedente; gli incidenti da gas combustibile 
relativi a gas di petrolio liquefatto (GPL) distribuito in 
bombole hanno invece fatto registrare un incremento 
rispetto l’anno precedente.
Gli utenti (clienti finali civili) del gas naturale sono stati 
nell’anno 19.000.000 e quelli del GPL 7.700.000. 
I dati del 2007, nella distribuzione del gas canalizzato 
per usi civili, hanno fatto rilevare 160 incidenti, dei quali 
18 mortali che hanno causato 25 decessi. Gli infortunati 
sono stati 350.
Per il GPL distribuito in bombole, sono stati rilevati 152 
incidenti, dei quali 13 mortali che hanno causato 19 de-
cessi. Gli infortunati sono stati 165.
E.T. servizi tecnologici serve n°13079 P.d.R. e sul pro-
prio territorio nel 2007 non ha rilevato incidenti da gas.
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PRIMO PUNTO
Come prevede la legge, è necessario provvede-
re alla verifica (manutenzione) della caldaia, con 
particolare attenzione alle condizioni dell’apparec-
chio, al corretto ed efficiente tiraggio del camino ed 
alle aperture di aerazione e ventilazione dei locali 
di installazione, che occorre mantenere libere e pri-
ve di occlusioni.
Occorre prestare altrettanta attenzione agli scal-
dabagni ed agli apparecchi di riscaldamento non 
raccordati a condotto di evacuazione dei prodotti 
della combustione quali ad esempio le stufe, prov-
vedendo a far eseguire anche su questi apparecchi 
e sull’efficienza del loro sistema di evacuazione le 
dovute verifiche.

SECONDO PUNTO
E’ sconsigliata la coesistenza di apparecchi ali-
mentati a gas a camera aperta (tipo B) e camini a 
legna.
Nei casi in cui si preveda la coesistenza tra apparec-
chi alimentati a gas e camini a legna, è necessario 
installare apparecchi a gas con la camera di combu-
stione stagna rispetto all’ambiente (Tipo C).
Nel caso in cui già coesistano apparecchi a gas di 
tipo B e camini alimentati a legna, è indispensabile 
fare eseguire periodicamente da personale compe-
tente ed abilitato, oltre che le normali manutenzioni 
anche un controllo che accerti la corretta evacua-
zione dei prodotti della combustione della caldaia 
con il camino a legna in funzione.
La forte aspirazione (tiraggio) della canna fumaria 
del camino a legna, infatti, può impedire ai prodotti 
della combustione della caldaia di essere corretta-
mente evacuati, creando così condizioni di reale 
pericolo per chi soggiorna nell’ambiente.

6 punti di 
attenzione

Gli incidenti da gas si possono e si debbono evitare.

E’ un dovere di tutti prevenire il verificarsi di tali accadimenti.

Ci sono regole per farlo ed esse vanno puntualmente rispettate.

In questa logica di pensiero, il CIG ha messo a punto i seguenti “Punti di attenzione”

TERZO PUNTO
La massima attenzione va posta all’aerazione dei 
locali per avere sempre una situazione di non peri-
colosità e idonea igienicità degli ambienti con per-
manenza di persone.
Molto spesso i principali problemi relativi agli im-
pianti domestici a gas sono legati all’inefficienza 
delle canne fumarie e/o a condizioni dei canali da 
fumo non idonee;

QUARTO PUNTO
I controlli vanno quindi fatti eseguire alle scadenze 
previste o ogni qualvolta sia ritenuto necessario; gli 
eventuali adeguamenti non devono essere procra-
stinati. Non bisogna sottovalutare sintomi, come 
cefalea o nausea, specie se ricorrenti o riferibili 
alla permanenza nell’abitazione. Questi malesseri 
potrebbero dipendere dal riflusso di prodotti della 
combustione all’interno degli ambienti.

QUINTO PUNTO
Al fine di limitare i rischi di dispersioni incontrolla-
te di gas negli ambienti domestici, si devono instal-
lare piani di cottura dotati all’origine di dispositivi 
di sicurezza per la sorveglianza di fiamma su sin-
goli fuochi (termocoppie).

SESTO PUNTO
Laddove siano utilizzati tubi di gomma per il col-
legamento apparecchio-impianto, bisogna eseguire 
un controllo periodico sullo stato di conservazione 
del tubo di gomma; in ogni caso il tubo va sostituito 
entro la data di scadenza stampigliata sullo stesso.
Anche i tubi di collegamento apparecchio-impian-
to, flessibili metallici, devono essere periodicamen-
te controllati.

m
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DIAMO I NUMERI 

Mediamente un punto luce consuma circa 500 kWh di elettri-
cità all’anno.m L’installazione di un riduttore di flusso permette 
di risparmiare circa il 20% di energia elettrica ovvero circa 100 
kWhe/anno. Tradotto in benifici ambientali dato che per pro-
durre 1 kWhe si immettono in atmosfera circa  0.702 kg di CO

2
 

(anidride carbinica) e che sono necessarie circa 0.00025 tep (ton-
nellate equivalenti di petrolio) l’intervento del CIS permetterà 
ogni anno di risparmiare circa 25 tep e ridurre la CO

2
 immessa in 

ambiente per un quantitativo pari a 70 tonnellate.

cisillumina
più risparmio 
meno co

2

Nel 2007 sono stati sostituiti più di 1000 corpi illuminati nella pubblica illumi-

nazione nei Comuni di Rosora, Monte Roberto, Serra San Quirico, Castelplanio, 

Maiolati Spontini, Montecarotto. L’intervento del CIS permetterà ogni anno di 

ridurre la CO
2
 immessa in ambiente per un quantitativo pari a 70 tonnellate.

Nel corso di questi primi sei 
mesi del 2008 il CIS ha pro-
seguito gli interventi sugli 

impianti di pubblica illuminazione 
finalizzati al risparmio energetico. 
Si ricorda che nel corso del 2007 
sono stati sostituiti circa 1000 corpi 
illuminanti passando da quelli con 
lampada ai vapori di mercurio (luce 
bianca) a quelli dotati di lampada al 
sodio alta pressione (luce tendente 
al giallo pallido). Tale cambio oltre 
che da motivi puramente funzionali 
ovvero a causa dell’eccessivo invec-
chiamento dei precedenti corpi illu-
minanti è una conseguenza della leg-
ge regionale n° 10 del 2002. Questa 
legge che ha come obiettivo l’abbat-
timento dell’inquinamento luminoso 
prevede tra le altre cose l’utilizzo di 
lampade più efficienti ovvero che a 
parità di energia elettrica consumata 
emettono più luce rispetto alle lam-
pade ai vapori di mercurio. 
La stessa legge prescrive che gli im-
pianti di pubblica illuminazione deb-
bano essere provvisti di dispositivi in 
grado di ridurre i consumi energetici 
in misura non inferiore al 30% entro 
le ore 24:00. Nell’ambito di questa 
prescrizione si collocano gli inter-
venti eseguiti dal CIS in quest’ulti-
mo semestre. Nello specifico sono 
stati installati dei quadri di comando 
dotati dell’importante funzione di 
riuscire a ridurre la potenza com-

plessiva dell’impianto. Ovviamente 
la riduzione dei consumi energetici 
si paga con una leggera perdita del-
l’intensità luminosa delle lampade 
ovvero dell’illuminamento che si ot-
tiene sul piano stradale. Tale perdita 
è comunque contenuta all’interno dei 
valori previsti dalle normative vigenti 
e ripetendo il riduttore di flusso entra 
in funzione solo dopo la mezzanotte. 
L’installazione dei regolati di flusso 
comporta anche un altro vantaggio: 
oltre a garantire la riduzione dei 
consumi energetici permette anche 
un abbattimento dei costi di manu-
tenzione allungando sensibilmente 
la vita utile delle lampade. Rispetto 
alle condizioni ideali una lampadina 
è soggetta a vari stress: l’accensione 
dell’impianto, l’eventuale riaccen-

sione a lampada ancora “calda”, le 
fluttuazione della tensione di rete. 
Queste anomalie riducono di molto 
la vita utile della lampada che viene 
determinata in laboratorio secondo 
procedure che si discostano molto 
dalla situazione reale. Il regolatore 
di flusso infatti si comporta anche da 
stabilizzatore ed è dotato di un appo-
sito programma interno che fa sì che 
l’accensione della lampada avvenga 
gradatamente riducendo gli shock a 
cui è normalmente sottoposta. Nello 
specifico sono stati installati com-
plessivamente 10 riduttori di flusso 
a comando dei circa 1000 punti luce 
precedentemente sostituiti nei comu-
ni di: Rosora, Monte Roberto, Serra 
San Quirico, Castelplanio, Maiolati 
Spontini, Montecarotto.
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I Comuni italiani hanno 

vinto la sfida del decen-

tramento delle funzioni 

catastali, deliberando 

in massa la gestione in 

forma diretta, singola o 

associata, del Catasto, 

secondo le diverse opzio-

ni rese possibili dal DPCM 

del 14 giugno 2007.

vinta
la sfida
del catasto

L’esercizio di funzioni associate tra Comuni rap-
presenta un importante strumento nelle mani 
dei singoli enti per migliorare i servizi offerti 

ai cittadini attraverso anche un abbattimento dei costi 
derivante dalle conseguenti economie di scala.
I Comuni soci di Cis Srl insieme ai Comuni di Ar-
cevia, Belvedere Ostrense, Jesi, Monsano, Monte 
San Vito, Morro d’Alba, San Marcello, Santa Maria 
Nuova,  hanno deliberato l’assunzione della gestio-
ne di tutte le funzioni catastali in forma associata ed 
hanno deciso di associarsi istituendo il polo castatale 
denominato “della Vallesina”  conferendo il mandato 
di capo Polo al Comune di Jesi.
Si ricorda che i ns Comuni hanno scelto di gestire la 
funzione catastale scegliendo l’opzione “C” – il livel-
lo massimo delle opzioni previste – organizzando sul 
territorio un sistema policentrico del servizio catastale, 
mediante l’attivazione di più sedi periferiche, per dare 
risposte qualificate ai cittadini ed ai professionisti.
Al momento sono previste, oltre a Jesi, le sedi di 
Maiolati Spontini (presso il Cis) e di Arcevia. Il Cis, in 
quanto società, non si è potuto candidare alla gestione 
delle funzioni catastali ma sarà soggetto operativo che 
supporterà il polo.
L’Agenzia del Territorio alcuni mesi or sono ha pub-
blicato sul proprio sito  la mappatura delle scelte 
gestionali dei Comuni relativamente al processo di 
decentramento delle funzioni catastali. Tra i Poli uf-
ficialmente riconosciuti c’è quello della nostra zona 
- “Polo Catastale della Vallesina” - che raggruppa ap-
punto i 20 Comuni di cui sopra,  per una popolazione 
complessiva di 97.495 abitanti.  
Il Comune capo polo di Jesi nello scorso mese di 
maggio ha convocato tutti i Sindaci per la firma della 
convenzione per dare un concreto avvio alle fasi or-
ganizzative del servizio e cioè la costituzione formale 
dell’Associazione e l’insediamento dei suoi organi 
(Conferenza dei Sindaci e Comitato Tecnico).
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san severino poker d’assi
Si è iscritto per la prima volta e ha stravinto la 7a edizione del Trofeo dei Comuni  

versari con palle colorate e un potente getto d’acqua 
davano filo da torcere ai concorrenti. La seconda, “A 
difesa del nostro Comune”, consisteva nel difendere 
la propria “torre” dagli attacchi degli avversari, i quali 
tentavano di abbatterla con delle “palle di cannone”. Il 
terzo, “Recuperi fortunati”, consisteva nel recuperare 
degli oggetti appesi su una fune tesa al centro della 
piscina dopo che tutti i concorrenti salivano su una 
“zattera”. Il quarto “Ben Hur” si svolgeva in una gara 
ad eliminazione lungo un percorso posto attraverso la 
piscina. Il quinto gioco “Assalto scivoloso” consisteva 
in una gara ad eliminazione tra la vasca piccola e la 
vasca da 25 metri. Info www.teammarche.it. 

LA CLASSIFICA 2008
San Severino   13 
Jesi    11
Rosora    10
Castelplanio   9
Monteroberto   8
Cupramontana   7
Montecarotto   6
Poggio San Marcello  5
Maiolati Spontini   4
San Paolo di Jesi   3
Belvedere   2
Camerino   1
Serra Dè Conti   1
Castelbellino   1
Serra San Quirico   1
Staffolo    0
Mergo    0
Santa Maria Nuova  0

informa

Il sindaco di Maiolati Giancarlo Carbini e il sindaco di Monte-
carotto Mirella Mazzarini premiano la squadra di San Severino.
Sotto un momento del Trofeo dei Comuni CIS.
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La fortuna aiuta gli audaci si sa. E infatti San 
Severino, per la prima volta iscritto, ha vinto la 
7a edizione del Trofeo dei Comuni CIS orga-

nizzato in collaborazione con Nuova Sportiva che ge-
stisce l’impianto e la Team Marche CIS. Un’edizione 
veramente speciale, perchè quest’anno sono state ben 
18 le squadre che hanno partecipato, le 12 tradizionali 
del CIS più le outsiders Jesi, Serra dè Conti, San Se-
verino, Belvedere, Santa Maria Nuova e Camerino. 
Speciale anche perchè per la prima volta i tempi dei 
punteggi sono stati calcolati al computer che ha reso 
più snelli i tempi della competizione. Speciale perchè 
sono state molte le personalità presenti: il presidente 
del Cis Sergio Cerioni, il sindaco di Maiolati Spontini 
Giancarlo Carbini, il sindaco di Montecarotto Mirella 
Mazzarini, il sindaco di Castelbellino Demetrio Pa-
padopulos, il vicesindaco di San Paolo di Jesi Sandro 
Barcaglioni, il vicesindaco di Maiolati Spontini Um-
berto Domizioli e l’assessore allo sport di Serra San 
Quirico Carlo Cocilova. 
Un’edizione speciale anche perchè quest’anno si è 
aggiunta una prova in più alle tradizionali cinque: 
“Missione camera d’aria” che consisteva nel traspor-
tare delle “bombe d’acqua” dentro una sacca o un 
marsupio superando un percorso con delle difficoltà 
ed infine abbattere una serie di bersagli. Le altre sono 
state: “Il ponte mobile” da attraversare mentre gli av-
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La RARI NANTES MARCHE si aggiudica 
il 30° Meeting Internazionale di Nuoto GRUENSTADT 2008

Positiva la trasferta in terra tedesca per la squadra dei nostri ragazzi in splendida forma

Il 10 e 11 dello scorso Maggio gli 
atleti della Rari Nantes Marche hanno 
partecipato al 30° Meeting Internazio-
nale di nuoto di Gruenstadt (GER) con 
ottimi risultati, infatti i 38 atleti della 
“spedizione” sono tornati a casa con la 
coppa della manifestazione e con mol-
te medaglie al collo.
Ecco la classifica finale della manife-
stazione con i punteggi finali:

1. Rari Nantes Marche  627
2. Hellas-Glana Sittard  429
3. SC Delphin Grünstadt  428
4. SSG Saar Max Ritter  305
5. VfR Übach-Palenberg  231
6. SV BW Pirmasens  132
7. SG Regio Freiburg  121
8. SC Villingen   114
9. SC Poseidon Worms  107
10. Ludwigshafener SV  106

ECCO I NUOVI CORSI E TUTTI I PREMI PER CHI A SETTEMBRE 
FREQUENTERÀ LA PISCINA INTERCOMUNALE DI MOIE DI MAIOLATI SPONTINI

informa

PROGETTO SCUOLE
classifica 2008

1) Montecarotto
2) Angeli di Mergo
3 Serra San Quirico
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La prossima stagione natatoria inizierà il primo set-
tembre 2008. Le iscrizioni si effettueranno da lu-
nedì 25 a venerdì 29 agosto dalle 16,00 alle 19,00 

oltre a sabato 30 e domenica 31 dalle 10,00 alle 13,00. 
L’impianto aprirà al nuoto libero nelle stesse giornate 
delle iscrizioni. I cicli di lezioni  saranno abbinati a bime-
stri (settembre-ottobre, novembre-dicembre e così via). 
Saranno organizzati cinque cicli di lezioni che copriran-
no tutta la stagione. Questi cicli si svolgeranno su tutte le 
giornate utili/lavorative – escluse le festività Nazionali ed 
Eventi già in programma sull’Impianto.
Tutti i nostri corsisti avranno gratuitamente a disposizio-
ne la possibilità di usufruire di un recupero (“bonus”) per 
ogni ciclo di lezioni a cui si iscriveranno. Sarà possibile 
utilizzare tale “bonus” senza dover presentare alcun cer-
tificato medico giustificativo. Sarà possibile cumularli. 
Se dopo tutti e cinque i cicli di lezioni da noi proposti, 
l’utente non avrà mai dovuto utilizzare i suoi “bonus”avrà 

a disposizione un numero pari di ingressi gratuiti al nuoto 
libero-estivo (così come se avesse frequentato solo tre ci-
cli, avrà tre ingressi gratuiti).
Il termine della promozione coincide con la chiusura di 
agosto e nessun “bonus” sarà valido dal settembre suc-
cessivo. Al termine del secondo ciclo di lezioni verrà 
consegnata una medaglia di bronzo a tutti i bambini e ra-
gazzi. Al termine del quarto ciclo una medaglia d’argento 
ed una d’oro al termine del quinto. Si riceve quindi una 
medaglia ogni due cicli di lezioni frequentate e l’ultima 
(d’oro) se si sono frequentati tutti e cinque.
Gli utenti iscritti al quinto ciclo di nuoto per adulti riceve-
ranno una maglietta personalizzata.
L’intero pacchetto di sconti fin qui utilizzato – sconti sul 
secondo figlio e  sul terzo - viene sostituito con un analo-
go sconto che coinvolgerà tutta la Famiglia. Quindi ver-
ranno applicati sconti dal secondo membro della famiglia 
in poi, sia che esso sia adulto o bambino.



Un ritratto della
pittrice Simona Bramati
che vive e lavora a
Castelplanio
eseguito dal fotografo
Sergio Marcelli
A destra, due opere
dell’artista fotografate
da Eugenio Gibertini:
in alto “Gea”
100x150 cm
tecnica mista su tela.
In basso “Era”
180x120 cm
tecnica mista su tela.

Arteinforma

30



l’arte di Simona Bramati

di Mauro Luminari

Oggi Jesi, domani Napoli...e 
poi? E’ grande l’attesa e l’in-
teresse per la giovane pit-

trice castelplanese Simona Bramati 
alla vigilia della sua prima personale. 
Perché è un’artista emergente che 
ha impressionato grandi critici e gal-
leristi di fama internazionale. 
Nel 2005 è stata scelta da Vittorio 
Sgarbi per partecipare alla famosa 
mostra “Il Male, esercizi di pittura 
crudele” alla Palazzina di Caccia di 
Stupinigi a Torino. Grande successo a 
Milano per il Premio Italian Factory e 
il Premio Arti Visive San Fedele, tan-
to che Sgarbi la sceglie ancora per la 
mostra a Palazzo Reale “Arte Italiana 
1968-2007. Pittura”. Ancora a Milano 
Chiara Canali la vuole per “La nuova 
figurazione italiana. To be continued” 
presso la prestigiosa Fabbrica Borro-
ni e ancora a Parma per “Icons. The 
New Gotic Girl” dove le tele dell’arti-
sta marchigiana colpiscono ed emo-
zionano. A Genova espone a Palazzo 
Reale nella collettiva “Digitale Purpu-
rea” organizzata da Arsprima di Mi-
lano dove Simona presenta nuove 
visioni che sembrano prendere più 
corpo in questo ultimo periodo. 
Jesi, 13 Settembre. Prima tappa della 
nuova escalation. La Pinacoteca co-
munale diretta da Loretta Mozzoni 
ha fortemente voluto l’evento con 
il patrocinio della Regione Marche e 
del Comune di Castelplanio. Ad oggi 
il main sponsor è il Gruppo Gola del-
la Rossa. Sponsor tecnici il Gruppo 
Loccioni, l’Unisono ed Effetto Luce. 
Collaborano le ditte Gagliardini, 
Moncaro, Area Costruzioni e Garbi-
ni Consulting. La location è la Salara 
dello storico Palazzo della Signoria, 
antica sede del potere della città re-
gia. Giovani talenti sono al lavoro per 
rendere unico l’evento. Chiara Canali 

cura la mostra in sinergia con la Moz-
zoni, l’architetto Riccardo Bucci firma 
l’allestimento che mira a trasformare 
la gigantesca Salara mentre il sound 
designer David Monacchi curerà la 
colonna sonora. Il fotografo Sergio 
Marcelli presenterà il ritratto multi-
mediale della Bramati mentre lo stu-
dio di ricerca sulla comunicazione 
Creative Project coordina l’immagine 
e la promozione a livello nazionale.  

Napoli. Seconda tappa. Lo staff del-
la Bramati, in sinergia con Regione 
Campania e Comune di Napoli, ha 
scelto Castel Sant’Elmo come loca-
tion ideale per questa nuova avven-
tura dopo l’ultimo restauro del 1976, 
condotto dal Provveditorato alle 
Opere Pubbliche, con l’intento di re-
stituirlo alla città come sede di attivi-
tà culturali. La sartoria internazionale 
Kiton è partner d’eccezione.
Simona lavora nella sua casa-studio 
nella campagna di Castelplanio in 
provincia di Ancona. Lo stile incon-
fondibile, che tanto colpisce pubbli-
co e addetti ai lavori, forse viene pro-
prio delle sue radici di paesana che 
rifugge le lusinghe milanesi. 
Presenterà per questa sua prima 
personale 24 opere inedite. “Corpi 
androgini e nodosi, plasmati nella 
pelle lunare – la voce è di Chiara Ca-
nali -  circonfusi da un delicato pallo-
re, che si dispongono in pose lascive 
e rilassate oppure conturbanti, quasi 
fossero in procinto di rivelare una 
qualche verità sconosciuta e inson-
dabile. Sono le nuove figure di Simo-
na, creature soprannaturali a limite 
tra l’umano e il divino”. 

informa

I VALORI UMANI DEL TERRITORIO. Rubrica ad uso degli artisti del terriorio CIS. Info: cis@cis-info.it

La giovane pittrice conosciuta a livello nazionale è stata scoperta da Vittorio Sgarbi.
Il 13 Settembre verrà inaugurata “LACHESI, la filatrice del destino”  la sua mostra 
personale a Jesi a cura di Loretta Mozzoni e Chiara Canali con 24 nuove opere.
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              CASTELBELLINO - CASTELPLANIO - CUPRAMONTANA
        MAIOLATI SPONTINI - MERGO - MONTECAROTTO
   MONTE ROBERTO - POGGIO SAN MARCELLO - ROSORA
SAN PAOLO DI JESI - SERRA SAN QUIRICO - STAFFOLO
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